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Decreto n. 642 del 27/07/2026  
 
Oggetto: adozione della Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) relativa al sistema di 

videosorveglianza della sede centrale di Caserta. 

 

Visto il D.lgs. n.165 del 30/03/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle pubbliche amministrazioni”. 

Visti i vigenti Contratti collettivi nazionali di lavoro personale del comparto Funzioni Centrali. 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e s.m.i.. 

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modificazioni, concernente l'attuazione 

della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”, che 

recepisce la direttiva 2000/60/CE, in particolare la parte terza, nell’ambito della quale sono inseriti gli 

articoli 63 e 64 relativi rispettivamente alle Autorità di bacino e ai Distretti idrografici. 

Vista la L. n. 190 del 6 novembre 2012 e s.m.i. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 221 recante “Disposizioni in materia ambientale per promuovere 

misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali” che all’art. 51 

detta “Norme in materia di Autorità di bacino” sostituendo integralmente gli articoli 63 e 64 del 

Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Visto il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, recante “Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed 

e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2018 registrato alla Corte dei Conti il 

22 maggio 2018 n. 1139 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 135 del 13 giugno 

recante “Individuazione e trasferimento delle unità di personale, delle risorse strumentali e finanziarie 

delle Autorità di Bacino di cui alla Legge n.183/89, all’Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionale 
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e determinazione della dotazione organica dell’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino 

Meridionale ai sensi dell’articolo 63, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 e del decreto 

n.294 del 25 ottobre 2016”. 

Visti in particolare: 

-  lo Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale adottato con delibera n. 

1 del 23 maggio 2017 della Conferenza Istituzionale Permanente, approvato con Decreto 

interministeriale n. 52 del 26 febbraio 2018 (G.U.R.I. n. 82 del 9 aprile 2018) integrato e modificato 

con delibera n. 1 del 28 marzo 2024 della Conferenza Istituzionale Permanente relativamente 

all’Osservatorio Distrettuale Permanente sugli Utilizzi Idrici” (art 63 bis del D.Lgs 3 aprile 2006, 

n.152 e s.m.ii.), quale nuovo organo dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, 

approvato con decreto interministeriale MASE-MEF N. 403 DEL 13/11/2024 e, in particolare, l'art. 6, 

comma 4, lettera k) ai sensi del quale il Segretario Generale nomina i dirigenti dell'Autorità, 

nell'ambito della dotazione organica e nei limiti delle risorse finanziarie dell'Autorità stessa e l'art. 6, 

comma 4, lettera l) ai sensi del quale il Segretario Generale adotta gli atti di organizzazione necessari 

per assicurare il regolare funzionamento dell'Autorità, anche attribuendo specifici compiti, poteri e 

responsabilità ai dirigenti; 

- il “Regolamento Generale di organizzazione e funzionamento degli uffici dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale” approvato con Decreto Interministeriale del Ministro della 

Sicurezza Energetica e del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 201 del 24 maggio 2022, 

registrato alla Corte dei Conti il 25 luglio 2022 con il n. 2207 – come integrato e modificato dalla 

Conferenza Istituzionale Permanente con delibera n. 4 del 31/07/2025 (in attesa di approvazione del 

decreto interministeriale MASE – MEF). 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

(GDPR). 

Visto l’art. 35 del GDPR, che impone al titolare del trattamento la effettuazione di una valutazione 

d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) quando un tipo di trattamento, in particolare se prevede l’uso 

di nuove tecnologie, per la sua natura, il suo ambito di applicazione, il suo contesto e le sue finalità può 

presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche.  

Visto il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 467 dell’11 ottobre 2018, 

recante “Elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al requisito di una valutazione di impatto sulla 



 
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

----------------------- 

dott. Sergio Lubrano Lavadera 
3 

protezione dei dati ai sensi dell’art. 35, paragrafo 4, del Regolamento (UE) 2016/679”, che include, tra 

l’altro, i trattamenti effettuati nell’ambito del rapporto di lavoro mediante sistemi tecnologici dai quali 

derivi la possibilità di controllo a distanza.  

Visto il Decreto Segretariale n. _____ del _______ di adozione del “Regolamento per la disciplina della 

videosorveglianza per la sicurezza dell’edificio – sede centrale Caserta – ex art. 4 legge n. 300/1970 e 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR)”, che disciplina il sistema di videosorveglianza presso la sede 

centrale di Caserta e prevede la preventiva effettuazione di una DPIA ai sensi dell’art. 35 GDPR.  

Vista la Relazione Tecnica dell’impianto di videosorveglianza, allegato 1 al predetto regolamento, che 

descrive l’edificio, le aree interessate, la configurazione delle telecamere, il DVR, il locale di sistema 

sorveglianza, le modalità di registrazione, conservazione e cancellazione, le misure di sicurezza tecniche 

e organizzative e la cartellonistica. 

Vista la Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) relativa al sistema di videosorveglianza 

della sede centrale di Caserta, redatta ai sensi dell’art. 35 GDPR e del provvedimento del Garante n. 

467/2018, sulla base della citata Relazione Tecnica e del regolamento di videosorveglianza.  

Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile della protezione dei dati (DPO/RPD – dott. Sergio 

Lubrano Lavadera) sulla suddetta DPIA, nel quale si attesta la conformità della valutazione ai principi e 

alle prescrizioni del GDPR, del Codice Privacy, delle Linee guida EDPB in materia di 

videosorveglianza e del provvedimento del Garante n. 467/2018, nonché l’adeguatezza delle misure 

tecniche e organizzative di mitigazione dei rischi individuati. 

Considerato che il sistema di videosorveglianza della sede centrale di Caserta comporta il trattamento 

di dati personali mediante riprese video in aree accessibili al pubblico e in aree di lavoro, integrando i 

criteri di monitoraggio sistematico e di trattamento nell’ambito del rapporto di lavoro mediante sistemi 

tecnologici, e che, pertanto, è soggetto all’obbligo di preventiva DPIA ai sensi dell’art. 35 GDPR e del 

provvedimento del Garante n. 467/2018.  

Considerato che la DPIA descrive in modo sistematico i trattamenti, le finalità (tutela del patrimonio, 

sicurezza dell’ambiente di lavoro, prevenzione di illeciti, tutela in sede giudiziaria), la base giuridica 

(esecuzione di un compito di interesse pubblico e rispetto dell’art. 4 L. 300/1970 per i dati dei 

lavoratori), i dati trattati, la necessità e proporzionalità delle riprese, i rischi per i diritti e le libertà degli 

interessati e le misure di mitigazione adottate;  

Considerato che il parere del DPO, allegato al presente decreto, conclude per la completezza e 
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l’adeguatezza della DPIA e per un livello di rischio residuo compatibile con i diritti e le libertà degli 

interessati.  

DECRETA 

Art. 1) È adottata la Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) relativa al sistema di 

videosorveglianza della sede centrale di Caserta, redatta ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) 

2016/679 e del provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 467 dell’11 ottobre 

2018, sulla base del “Regolamento per la disciplina della videosorveglianza per la sicurezza 

dell’edificio – sede centrale Caserta – ex art. 4 legge n. 300/1970 e Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR)” e della relativa Relazione Tecnica.  

Art.2) La DPIA di cui al comma 1 è allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante e 

sostanziale, unitamente al parere del Responsabile della protezione dei dati (DPO/RPD) e alla Relazione 

Tecnica dell’impianto di videosorveglianza.  

Art. 3) L’Autorità di Bacino Distrettuale dà puntuale attuazione alle misure tecniche e organizzative di 

mitigazione dei rischi individuate nella DPIA, nel regolamento di videosorveglianza e nella Relazione 

Tecnica, assicurando il costante rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, 

minimizzazione, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza del trattamento ai sensi degli 

artt. 5, 24, 25 e 32 GDPR.  

Art. 4) La DPIA adottata con il presente decreto sarà oggetto di revisione anche in caso di modifiche 

significative del sistema di videosorveglianza, delle finalità del trattamento, delle tecnologie impiegate o 

del contesto operativo, con acquisizione del parere del DPO e, ove il rischio residuo risulti elevato, 

previa consultazione del Garante ai sensi dell’art. 36 GDPR. Gli esiti delle revisioni della DPIA sono 

formalizzati con appositi atti del Segretario Generale e allegati al regolamento di videosorveglianza, alla 

Relazione Tecnica e al registro dei trattamenti ex art. 30 GDPR.  

Art. 5) Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale, nella sezione dedicata alla “Privacy – Videosorveglianza”, nonché nella 

sezione “Amministrazione Trasparente – Atti generali”, in coerenza con quanto previsto dal 

regolamento. 

 
Il Segretario Generale 
 Dott.ssa Vera Corbelli 
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